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COURIER NEW 14 CON 60 BATTUTE PER RIGA

IVAN KLASNIC – SCHEDA

  Ivan Klasnić (Amburgo, 29 gennaio 1980) è un calciatore croato, attaccante della Nazionale croata e della squadra francese del Nantes. Considerato uno dei talenti più fulgidi, ha nella rapidità e nello stacco di testa le doti migliori. Possiede anche un'ottima freddezza vicino alla rete, e un notevole senso del gol. E’ nato da genitori croati di origine bosniaca, ha iniziato la carriera in una squadra locale, il St. Pauli, e ha sfondato nel Werder Brema. Il 27 gennaio 2007, dopo aver subito un trapianto del rene ricevuto dalla madre, il suo corpo ha rigettato l'organo. Il 23 marzo il nuovo organo gli è stato donato dal padre, e il trapianto è andato a buon fine. Nella stagione 2007-2008 ha giocato la prima partita da titolare contro il Bayer Leverkusen, nel successo per 5-2, realizzando una doppietta, 9 mesi dopo il secondo trapianto al rene. A fine stagione ha lasciato il Werder Brema per la scadenza del contratto. L'8 luglio 2008 è stato ingaggiato dal Nantes, con cui ha sottoscritto un contratto quadriennale. Era stato cercato con insistenza, ma senza successo, dal Torino.

(TITOLO PROPOSTO: “KLASNIC CON I GENITORI DENTRO”) 

  Caro Ivan, hai tradito le aspettative dei tifosi del Torino, e questo non te lo perdono. Ivan chi? Ivan Klasnic, naturalmente! A lungo, nel mercato del calcio estivo, i riflettori sono stati orientati su di lui, quando si è saputo che il presidente granata Cairo lo stava cercando come prima punta. Solo illusioni.

  L’attaccante ha fatto “ciao, ciao” con la manina, e si è accasato presso il miglior offerente: il Nantes. Gli si può rimproverare una serie di tentennamenti persino eccessivi, mentre i fans torinisti inondavano il suo sito Web di affettuose suppliche. Ma è giusto anche capire cosa c’è dietro tutto ciò.

  Klasnic, nato in Germania da genitori croati di origine bosniaca, ed ex bomber del Werder Brema e della Nazionale croata, è cresciuto con la paura addosso. Fra il gennaio e il marzo 2007, 2 operazioni per il trapianto di un rene: il primo con rigetto dell’organo materno, e il secondo, a buon fine, con l’organo paterno.

  Ci è voluto lo stesso coraggio di quando combatte in campo per avere ragione della malasorte. Chissà se Ivan ha pensato qualche volta a Pistorius, colpito da un handicap 100 volte più grave! Se lo ha pensato, è solo per confrontarsi con quel tipo di “volontà”, capace di scalare di montagne. Anzi: addirittura di spostarle.

  Sta di fatto che, alla fine, questo coraggio è andato premiato, perché, se il primo intervento è stato come sbagliare un rigore (può succedere), il secondo è stato segnare il gol della vita. Non solo riprendere una esistenza normale, ma anche la carriera sportiva con le stesse doti precedenti, e forse di più.

  In una intervista, infatti, Ivan ha dichiarato di sentirsi “più veloce” con il rene nuovo, alludendo a una maggiore leggerezza non fisica ma spirituale. Quando si è sull’orlo del baratro, e si riesce a fare 3 passi indietro, senza finire giù, si ha la consapevolezza, in ogni frangente, di cosa sia il buio.

  Quando si ricomincia, le energie sono doppie, perché si è in grado di apprezzare tutto quanto veniva dato per scontato. Prima il rene della madre, poi il rene del padre: Klasnic gioca con i suoi genitori “dentro”. E con i genitori “dentro” ha detto di no al Torino: gli tiro le orecchie, birichino, solo per questo... 
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